
Limonaia in località Pra' de la Fam 
Strada Statale Gardesana Occidentale 45 bis 

Tignale (BS) 

Brevi cenni storici 

Il lago di Garda, soprattutto la sua riva occidentale da Limone a Salò, offre al visitatore notevoli esempi di strutture 

architetture introvabili altrove, quali testimonianze tangibili di un’epoca e di una civiltà. 

Le limonaie ebbero origine nel XIII secolo, quando si introdusse la coltivazione degli agrumi anche sul Garda. Nacquero 

quindi queste caratteristiche “serre” atte a proteggere le preziose piantagioni dai possibili rigori invernali. Gli abitanti 

rivieraschi, tenaci contadini, rustici barcaioli, pescatori si trasformarono in giardinieri. L’economia complessiva ne 

risentì positivamente, dato che la produzione risultava abbondante, qualitativamente pregiata e destinata, con buon 

profitto, esclusivamente all’esportazione verso i paesi centro – europei. 

Oggi di questi monumentali complessi architettonici ne sono rimasti un po’ ovunque, anche nei centri abitati (Limone, 

Gargnano, Maderno…), ma sicuramente la più imponente e ben tenuta è la limonaia Pra’ de la Fam, ubicata nel porto 

di Tignale. 

Descrizione 

La vasta serra, ubicata in riva al lago, a monte della Strada Gardesana, tra le rocce a picco sul lago, in stretta 

connessione con esemplari secolari di cipresso in gruppo, risulta di notevole interesse paesistico – architettonico. La 

limonaia costituisce il primo esempio di struttura museale realizzata dalla Comunità Montana Parco Alto Garda 

Bresciano. Dal 1985 la Comunità Montana ha iniziato i lavori di recupero delle tre cole inferiori del Giardino Nuovo. 

Dopo interventi di consolidamento strutturale e di rimozione della vegetazione infestante, degli alberi morti, etc., si 

sono ripristinati gli elementi fissi di copertura e si sono ricostruiti, su modello di quelli storicamente, i serramenti del 

fronte solare. La limonaia viene quindi coperta e chiusa secondo le tecniche tradizionali. La limonaia è stata dotata di 

impianti quali quello di illuminazione, quello di irrigazione automatica e quello di riscaldamento ad aria. Storicamente, 

nelle notti molto fredde nelle limonaie venivano accesi dei fuochi che provocavano molto fumo all’interno della serra e 

richiedevano la presenza continua di un uomo. Sono state poi impiantate 80 piante di agrumi (nella maggioranza 

limoni, con qualche esemplare di mandarino e bergamotto). Le piante, disposte secondo il tradizionale sesto d’impianto 

e sorrette dalla storica incastellatura lignea, provenivano dai vivai della Liguria. La limonaia è stata dunque recuperata 

secondo le tecniche storiche, ma, per ridurre gli alti costi di gestione, è stata anche modernizzata. In tal senso non si 

può dire che la limonaia costituisca l’esempio di limonaia gardesana storica, come quelle di altre zone. La Limonaia Pra’ 

dela Fam è quindi da considerarsi più un’interpretazione moderna , se pur di buona qualità, di quella che fu una coltura 

agricola tradizionale, piuttosto che un documento storico integro.  

Ristrutturazione museale 

Recentemente alla Limonaia è stato concluso un intervento di ristrutturazione a fini didattico – museali. Al Prà dela 

Fam è stato realizzato un allestimento “leggero”, non invasivo, tuttavia in grado di offrire informazioni essenziali per la 

comprensione del luogo. Il primo percorso di visita riguarda l’area esterna a lago, dove sono stati posizionati tre 

pannelli informativi; il secondo l’area esterna a monte, da dove si ha una visione complessiva del «giardino vecchio», 

posto sopra il «giardino nuovo», quello oggi occupato dalla limonaia, ma che un tempo rappresentava solo una 

porzione del complesso produttivo. All’interno sono stati poi creati altri percorsi e un “osservatorio”, ricavato 

nell’attuale deposito delle assi e delle vetrate utilizzate per la chiusura invernale della limonaia (che assicura una 

temperatura superiore di circa 3 gradi rispetto a quella ambientale, il minimo indispensabile per far sì che le preziose 

piante d’agrumi possano superare indenni anche le più fredde giornate invernali).  

 

Info e prenotazioni Su disposizione del Responsabile del Servizio Agricoltura e Foreste  della Comunità Montana 

Parco Alto Garda Bresciano, a far data  dal 27 agosto 2009 e fino a nuove disposizioni, la limonaia "prà de la fam" di 

Tignale è chiusa al pubblico per motivi di messa in sicurezza della struttura. 

Comunità Montana - Ufficio Cultura (int. 225/227), Pro Loco di Tignale tel. 0365-73354 

Parlano di noi 

Il sito nazionale degli Ecomusei:http://www.ecomusei.net/User/ecomuseo.php?ecom_id=045&oper=DESC 

I giardini sul Garda: http://www.giardinisulgarda.it/limonaie_intro.htm 
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